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Religione e sicurezza integrata
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Sempre più frequenti ricostruzioni dei rapporti fra sicurezza e tutela dei di-

ritti civili tendono a proporre una visione della sicurezza che non tiene ne-

cessariamente conto della tutela dei diritti o non ne tiene conto a sufficien-

za. Simili ricostruzioni entrano in contraddizione con le Linee Guida 2019 

dell’OSCE/ODIHR in materia di “libertà di religione o convinzione e sicurez-

za”. Il documento, destinato ai 57 Paesi partecipanti all’Organizzazione per 

la Sicurezza e la Cooperazione in Europa tra i quali l’Italia, promuove infatti 

un approccio integrato e multidimensionale alla sicurezza (comprehensive 

security) che implica un’adeguata tutela dei diritti fondamentali e, in primis, 

del diritto di libertà religiosa. Tale documento ha consentito al gruppo di 

ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Foggia (pro-

getto PRA_HE Religion and Comprehensive Security) di lavorare sulle intera-

zioni e/o interferenze tra religione e sicurezza in continuità con le preceden-

ti esperienze di ricerca sul tema sfociate nella pubblicazione del Manuale 

Libertà religiosa e sicurezza (Premio Amerigo 2021). L’evoluzione del modello 

integrato e delle politiche pubbliche della sicurezza include inoltre dialogo 

e parternariati inter-religiosi secondo un paradigma che si confronta con il 

contesto giuridico nazionale, europeo ed internazionale. Riflettere su questi 

temi appare particolarmente rilevante in un tempo in cui il fattore religioso 

assume una nuova centralità anche a causa della sua strumentalizzazione e 

del suo ruolo in contesti di conflitto bellico e nei processi di radicalizzazione 

legati al terrorismo. Il laboratorio giuridico e politico dell’OSCE può allora 

rivelarsi strategico se gli Stati Partecipanti si impegnano nello sviluppo di 

una nozione di sicurezza davvero integrata con cui contrastare declinazioni 

securitarie ispirate a modelli autoritari e illiberali.
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